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Le a îsoclailon! si ricevono da) libraio sig. 
Paolo Gaiiib!cra.si, borgo s, Tomma.'io. 

tb associazioni e le inserzioni si pagano 
untecipalanicnlc. 

I iiiaiio.'icriKi non si rcstiluftcono. 

Esce tulli i giorni eccello il giovedì e la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a ital. cent. 8. 

Del Sistema giudiziario 
ne'suoi rapporti colla politica interna 

degli Stati. 
Li! deriiior dcgrè do la 

pcrvcrsilii est de taire servir 
ics lui» à l'nijtisllce. 

f^olliiiri! 

Se mai la giustizia elide un tempio sulla Tet--
ra, nessuno fu più degno di lei di (picllo in eui 
l'albergava Napoleone I. nel suo vasto impero. 
Oh quello si, era il vero lein[(io di Temide: i 
Giudici e Magistrati n'erano i Sacerdoti. 

La iiiacslà, l'imponenza delle l'orme esterne 
e dei riti, concorreva a dar l'orza ed autorità 
ad una sapiente legislazione. 

Non per raffinata ipocrisia, ma per profondo 
convincimento metteva in pratica r[uel Grande 
senza vana oslentazion di parole la gran mas­
sima che la Giustizia è il fondamento de' Regni. 
E se la sua gloria sarà eterna come guerriero, 
e tale da ccclissate quella di Alessandro, di An­
nibale, di Cesare, resteranno le sue leggi un 
monumento imperituro di Lui, come legislatore, 
da collocarsi a canto di quelli dei Soloni e dei 
Licurghi. 

La Francia onorò sempre piuccliè ogni altra 
nazione la Ahigislratura, ed i suoi l'arlameiiti 
furono da secoli !a sola salvaguardia del popolo 
contro la tirannia dei Grandi, e della Corte istes-
sa, sinché il dissipato e indolefite Luigi XV. 
coir opera del suo gran Cancelliere Moupou li 
abolì nel 177i per non avere un controllo ai 
dispotico suo governo, edagli arbitrj scandalosi 
de' suoi cortigiani e delle sue favorite. Ma la 
«aduta dei Parlamenti, provocò un fremilo gè 
nerale in tutta la Francia, e forse non fu l'ul­
tima delle cause che provocarono gli sdegni 
nazionali del 1789. 

Uno Stato che non onora e protegge il po­
tere giudiziario, e non lo regola con savie leggi 
e colla scella di Magistrati inlegerriiiii ed islniili 
scava senza sa[)erlo la base del suo p()ler(!. 
imperciocché la reità luniniiiistrazione della (ìiu-
stizia è appunto il foiulaiiiento su cui liposa il 
sociale edilìzio. 

E invero non v' ha cosa che jiiù alieni da 
un Governo l' animo dei cittadini (|uanto le Sen­
tenze ingiuste. Narra il Boccalini *) che l'i'a i 
capi di coloro che uccisero Galeazzo-Maria Sforza 
Duca di .Milano, ve ne fit uno che a ciò fu de­
terminato unicamenle dall'aver avuta una Senten­
za a lui contraria in una causa di certo beiie-
lizio ecclesiastico. E il giureconsulto Bartolo es­
sondo Ufiìziale di (iiuslizia a Todi, l'amministrò 
si male che per salvarsi dal popolo infurialo 
gli convenne saltar da una Unestra e fuggire. 

Una delle più alte e onoriliche funzioni cui 
l'uomo possa essere chiamato è quella deU'ain-
ministrazione della Giuslizia; e questo ministero 
è tanto importante e ha tanta inlluenza sulla tran-
q>iillità de' Cittadini e dello Slato, che non si 
potrebbe mai avere \uia precauzione bastante 
per aflidarlo in buone mani. 

Di ciò convinti i Legislatori più saggi cerca­
rono ogni mezzo per raggiungere questo scopo 
colla pubblicità dei (ìiudizii, prima guarentigia 
di libertà, colla matura ucelta de' Giudici, e col 
circondare i Tribunali di tutto l'apparato esterno 
che valga ad imprimere nel popolo l'idea della 
maestà della Giustizia. 

Ma r uomo degli stoici, impassibile, imiuirziale, 
dice Elvezio, è un essere immaginario; e la sta­
tua di Temi che gli antichi rappresentavano cogli 
occhi bendati e colla bilancia nelle mani, fu è 
sarà sempre un emblema e nulla più. 

*) Couiaicnto al lih. VI. dì 'ninitn. 

A P F E N D I O E 

l A FARIM DEL DIAVOLO 
RVCCONTO 

ATTORNO a FUOCO 

TOMM. GHEEABDI DEL TESTJl 

(Continuazione, V«di N. jireccd.) 

„ Quanto mi costerà questa faccenda ? ho voluto 
fare il cavaliere errante, ma vediamo un po' co­
me si sta a quattrini, perdio la mesata deve es­
sere un pezzo avanti. „ 

Il Signorino, quando riceveva 1' assegnaniento 
mensile, se 1<) cacoiava nella borsa por paura che 
nella camerucoia dove abitava gli potesse esser 
rullato, e rimaner così suUe secche di Barberia. 
Portando dunque sempre seco quanto possedeva 
in moneta suonante, aveva anche questo vantaggio, 
che poteva fare spesso il riscontro di cassa, e re­

golare a tenore di quella hi spesa, e por dirla in 
sua lode, finché non era stato jireso dulhi stolta 
manìa di fare il lion, aveva. liareamena.tu in modo 
che r entrata e l'uscita erano andato di conserva. 

Figuratevi la sinortia che fece quando, esaminata 
la. borsa, trovò che nui gii rinwjiovanQ clic j)oc)ii 
K'.'udi! e non era passata che di due giorni la 
metà del mese! 

E figuratevi ]K)Ì se la. smorfia si accrebbe quan­
do giunto davanti alhi porta della Luna dovè 
scendere e pagare il /':acre con uno scudo tondo 
ttìndo, e di piìi la buona mano. 

E fosse finita iì ! ma no, che menti* pagava si 
vide ai tiauclii due frequentatori del Caffè'Doney, 
uno dei quali gli gridìi..., 

„ Ah ! mmwais sujet, ti abbiamo veduto sai ! è 
andata benino eh? bravo, bravo, è conquista as 
sicurata, è una lionessa che è tenera come il bur 
ro. È però una donna interessante... non ha piìi 
i primi occhi, ma è sempre tale da far girar 
la testa. 

Oli come Enrico gonfiò in quel momento ! non 
gonfia tanto un pavone, quando fa la sua ruota. 
11 suo amor proprio si sentì dolcemente vellicato, 
ma nondimeno ammantandosi di falsa modestia 
rispose : 

» Ma che dite mai? ma ohe cosa pensate? ho 

Una fatale esperienza del passato c'insegna 
pur troppo, che ad onta di tutte le previdenze, 
'uomo e sempre conforme alla sua natura, e 
a storia ci ha Iraniaudati esempi tremendi di 
piesta verità, tradotla in l'atti, da iniqui giudizj. 

.\ML;usla ranipogiiando a Cinna la sua con­
giura, pi'r avvilirlo gli disse; tu non puoi appena 
difonilere la tua c a s a . . . . e jìcrdesli ultinia-
inenle u i a lite pel favore d'un .semplice liherlo. 
, prova che anche nel Foro di Roma all'apogeo 
lolla sua gramlezza, la giustizia, era corrotta 
come la Repubblica. Seneca ce lo conferma" e.i: 
SemUus-consuUis fìchiacqua scilk, sederà excr-
ccntiir. (Episl. XCV.) 

In Francia furono celebri nel Secolo scorso 
le scellerale comlaime dei Calas, dei Sirven, . . 
pronunciate dal fanatismo e dall'ignoranza. 

La scoperta e proclamata loro innocenza da 
(ìiudici meglio istrutti, non valse a ridonare quel­
l'ombre onorate alle loro desolate famiglie. 

Le commissioni siieciali istituite in Inghilter­
ra dalla bigotta e crudele Regina Maria, in l'aran­
cia dal Cardinale di Richelìeu, in Italia ultima­
mente dall'Auslria a. .Milano, a Mantova, a Modena 
i Este, riempirono quelle infelici contrade di 
supplizj e dì vittime. 

Ma non eran quelli processi criminali; non 
onoriamoli di questo nome: erano assassinj com­
messi da sicari privilegiati. 

Dei Torquemada e consorti non diremo, perchè 
qui non si parla che d'uomini. 

Ecco dunque a quali eccessi può giungere 
il potere giudiziario qualora anziché essere o-
norato dai Governi sia fatto strumento di ven­
dette, di passioni e di fanatismo politico o re­
ligioso. 

Quanto ai singoli Giudici, troviamo alcune 
fra le antiche leggi dirette a frenarne o punirne 

avuta la fortuna di poterla soccorrere, ma tutto e 
finito li, ve lo assiouro, 

„ Eh via 11011 farci il diplomatico, il prezioso! 
ti ilo \'ediit<i quando la tenevi in collo come uria 
baiulioletta,, ed ho veduto poi quando nel fiacre, il 
di lei capo stava appoggiato alla tua spalla, e 
che il tuo viso sfiorava il suo. „ 

„ Andiamo,, audiamo, linguaccia. 
„ Vuoi fare il discreto? bene via, ti approvo. 

„ En amour e' est le plus savant. 
„ Celui qui sait mieux se taire. 

„ Tu abiti forse in questa locanda? 
„ No, 
„ Allora tu ci vieni a pranzo i 
« Si- . . 
„ Molto bene, pranzeremo insieme, rideremo. 
„ Berremo una bottiglia di Sciampagna in onore 

della liella svenuta, e tu la pagherai. 
„ Chi ha di queste fortune deve pagare. Su su 

a tavola. „ _ . 
— 0 povero diavolo, qual brutta posizione! 
— Ditola agitata da affetti contrari, perchè la 

coscienza delle sue ristrettezze tmanziarie era com­
battuta, e forse con vanta.ggio dai fumi dell' am­
bizione soddisfatta. 

(ContiìiHuj 
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gli abusi. Ne troviamo nel Codice, nei Càpito-
ìari di Carlomagno, nell'Editto di TeodoricofChe 
poi trovassero pratica applicazione, j ip l ffsai^ 
piamo;'". •• ' "'^ ^é%'%"iy 

Presso di noi c'è qualchelegge inlpftìpSòsito, 
Esempi di Giudici puniti' pedinala amministra­
zione della Giustizia Soh sono a nostra cogni­
zione. 

Una della due: o non abbiamo prevaricatori, 
0 manca il coraggio civile di portar le accuse 
stante il convincimento che l'accusa sarebbe 
illusoria e ricadrebbe sull'accusatore per quante 
prove e documenti potesse produrre. 

ì^a non da leggi repressive possiamo aspet­
tarci una retta amministrazione della Giustizia. 
1 mezzi di delusione sori facili e pronti. Dobbia­
mo invéce attenderla dall'importanza chele at­
tribuisce il Governo e dal prestigio da cui la 
circonda, imperciocché tale è l'uomo: onoratelo 
se merita, e sarà onorato e giusto : lasciatelo 
in balìa di sé stesso, e dategli occasione di 
prevaricare, ed egli ne approfitterà, coprendo 
le sue nequizie coli'ipocrisia e coli'arbitrio, par 
landò sempre in nome di quella legge ch'egli 
il primo disconosce e calpesta. 

(Contìnua) 

dovevano essere racchiusi. Tale fatto ci sembra 
assai significante. ,,, v ,., 

p. a 

Troviamo in una corrispondenza da Padova 
al Sole del 18 una parola di biasimo, e quasi 
diremmo di scherno ai Friulani pel iimdo col 
quale accettarono il II. Connmissario Sella il qua 
le non sembra god(3re i l'avori di quel giornale. 

Benché schiacciali soUo la mano di ferro 
dell'Austria, i nostri sguardi, come i nostri voli, 
non cessarono di seguire con scrup.ulosa alien-
zione io svolgimento degH avvcuimeiili in Italiji 
in modo da poterci fai-c un adequalo concetto 
degli nomini e delle cose. 
. Qualunque l'osse l'opinione dei Friulani, rela­
tivamente all'onorevole ed eraineolo personalilà, 
che il Governo destinava al reggimento di quesla 
Provincia ; era dovere di patria carità, qncllo di 
stringersi unanimi tutti, a facilitarne l'opera della 
ricostiUizione. 

il lonq)a dell'opposizione per noi non è anco­
ra., venulu; giacché in questi momenti di Iransi-
zioite, ella seminerebbe di pietre la via, cui dob­
biamo tendere ad appianare tutti, con tutte le 
l'ui'ze noslrc. — 

Coinnnqno sia la cosa noi non vogliamo 
l'arci giudici dello opinioni, della passala con­
dona di questo illustre personaggio ; poiché lino 
ad opei'a compiuta, noi dobbiamo considerare 

;\'.t|'i^pa-ha.,?diffefitò''il:é.;:sua part&zÉ:,'pferjCiÉtel 
^andoltó a motivo;-; d/ jaSam impoì:tànSisliijn ; 'iém 
almeno mi assicurava un monsignore addotto alle 
anticamere pontificie. Tutto era disposto per la par­
tenza che doveva aver luogo il giorno 4, ed ora si 
as|)ettanó órdini ulteriori. 

Non intendo descrivervi tutt' i commenti che qui 
si fanno -sulla hattaglia navale di;:Lissai,—iPooo 
giova ormai conoscere che ne pensino e come ne 
parlino ipreti..Spio.vi dirò che.-.al.Vatioanoifu gioia 
completa, e questa si accrebbe per 1' arrivo di un 
messo austriaco, il quale ieri, e ieri F altro, fu rice­
vuto due volte in udienza.dal santo padre assieme 
al barone Hiibner. Y' ha chi afferma che il messag-
giero austi'iaco fosse latore di importantissime 
notizie. 

Seguendo 1' esempio-del suo glorioso sire, anche 
il duca di Trapani (Somincia a vendere cib olio pos­
siede. Si tratta niente meno che delle gioie di casa 
Borbone, gioie di molto valore. 

Affermasi che il duca di Torlonia, volendo farne 
acquisto, telegrafò a Milano per far venire un di­
stinto gioielliere di sua conoscenza, onde facilitare 
così il contratto e precisarne il valore. 

La nobiltà napolitana ohe ora si riunisce a con­
ciliabolo dall' arcivescovo cardinale Sforza, è irrita' 
tissima, é sento che si disponga a rompere ogni 
relazione col palazzo Farnese. 

Ieri r altro a Trastevere vi fu la solita proces-
sioiio della Madonna del Carmine detta delle Buca-
IcUa. È una vecchia farsa clie i preti i'anno riprodurre 
ogni anno. Eppure noji v' è anno in cui non si 
abbiano a deplorar vittime por questo spettacolo 
di sola speculazione. 

E così avvenne pur quost' anno. La festa venne 
santiticata con tre morti ed oltre 20 feriti grave­
mente da ool])i di coltelli. 

Sabato scoi-so un tal Giacomotto mercante di 
campagna, nell' andare alla sua tenuta vicino Rori-
ciglionè fu catturato dal briganti armati con fucil: 
di precisione. Ha dovalo shorsai'e 7 mila sciidi, e 
non avendo potuto darli in una sola volta, dovette 
darsi il cambio col figlio che rimase in ostaggio. 

tuati al sud di questa linea formino un' unione, i 
cui leganii nazionali coli' unione del Nord saranno 
riservati ad un ulteriore accordo fra le due utiioiii.',» 

gliest' airticolo rispondo esattamente iillo' .propo-' 
Bte, di mediazione raccomandate dalla ; Éranoia il 
14,luglio::ed all' accettazione dell' Austria. La-pro­
posta sarebbe così concepita: • ' • " . 

V Austria riconoscerà la dissoluzitìno d.ell' antica 
confederazione germanica, e non si opporrà ad. una 
nuova organizzazione della Germania, della qualo 
essa non farà parte. 
y La. Prussia,'costituirà un'•unione della Oenaania 
del nord comprendendovi tutti gli Stati posti al 
nord della linea del Meno. Essa.-sarà investita-del 
comando delle forze militari di questi Stati. 

Gli Stati tedeschi posti-al; sud.del Metto saA-anno 
liberi di formare tra di loro una unione c.ontro la 
Germania del sud, che godrà d' un' esistéiza fntor-
nazionale indipendente. I legami nazionali da con­
servarsi tra F unione del nord e quella del sud sa­
ranno liberamente regolati di comune accordo. 

Le disposizioni precedenti constatano che F Au­
stria ha acconsentito a lasciare che la riorganizza­
zione della (j-ermania si effettui senza ostacolo e 
senza eh' osso abbia a prendervi parte, e ohe Fin-
sinaazione che F impero austriaco dovrebbe appar­
tenere : alla unione del sud .è così poco fondata, 
quanto quella secondo cui la linea del Meno rom­
perebbe i lagami nazionali naturah tra il sud ed il 
nord della Germania. , ' 

Leggiamo nel B iriiio in data 6 agosto : 

Una corrispondenza anconitana del Movimento 
smentisce recisamente le voci sparse dalla consor­
teria sul cattivo stato della flotta alF entrata in 
campagna. 

I legni sarebbero anzi stati acouratamonte ripa­
rati e provveduti di tutto il neccss,ario in prece­
denza alla guerra, e i dipartimenti marittimi avreb­
bero fatti prodigi, quantunque mancanti di adat­
tati arsenali. 

Quanto alF esistonza di un piano, quel corrispon­
dente consiglia la Cdmmissione d' inchiesta a re­
clamare per gli (qiportuni confronti,- i registri di 
boi'do dei singoli legni, nei quali stanno inscritte 

il le segnalazioni minute col tempo relativo in ore 

commissario del Governo come quello deU'llalia, minuti e secondi. 

NOTIZIE ITALIANE 

Leggiamo nell' //aù'e del 6 corrente : 
La voce sparsa da qualche giornale straniero, ohe 

un' indennità di 200 milioni sarebbe data alF Au­
stria qualp compenso por la cessione della Venezia 
non ha il menomo fondamento, da quanto ci viene 
assicurato da buona fonte. 

Le autorità Austriache a Venezia si affrettano 
ai preparativi della partenza. Esso avrebbero rice­
vuto F avviso che il plebiscito sarà aperto in tutta 
la Venezia verso la metà del corrente mese. 

Una lettera di uno dei riostri officiali prigioniero 
delF Austria, dice il Pungolo di Milano, ci raccon­
ta che. al loro passaggio per Agram, capitale della 
Croazia, furono F oggetto di vive dimostrazioni di 
simpatia da parto dei patriotti Croati, che si sono 
posti a loro disposizione per tutto ciò di cui po­
tessero abbisognare. 

Questa fraterna accoglienza prese anzi tali pro­
porzioni, che il governo Austriaco fece affi'ettare 
1» partenza dei prigionieri per la fortezza la (piale 

E S T E R O 

Il Monitore Prussiano non ha già pubblicato 
il testo dei preliminari di pace come ci aveva 
annunziato il telegrafo, ma soltanto l'articolo se­
condo. Ecco il lesto delia sua nota a questo 
riguardo : 

Per oombattcro lo spiacevoli tendenze che si ma­
nifestano in una parte della stampa, la quale dà 
una falsa interpretazione ai preliminari di pace del 
2G luglio e cerca snaturare lo scopo del governo 
riguardo al nuovo ordinamento della Germania, noi 
siamo autorizzati a pul-)blicare F articolo 2 di que­
sti preliminari. Esso è così conce];jito : 

„ Art. 2." S. M. F imperatore d' Austria ricono­
sce la dissoluzione delF antica Confederazione ger­
manica, e dà il suo consenso a un nuovo ordina 
mento della Germania senza partecipazione delF im­
pero austriaco. Così puro S. M. promette di rico' 
noscore F unione jiiìi ristretta che S. M. il re dì 

Gli sforzi pacificatori della Erancia, il già con­
seguito armistizio austro-prussiano hanno ormai 
sviluppata in tutta F Europa una corrente ii'resi-
stibile alla pace. , 

Così si dice dai giornali più serii, così si pensa 
dagli uomini stessi che noi abbiamo sentiti sempre 
propugnare calorosamente in Italia la guerra fino 
al conseguimento del nostro intero assetto nazi(malo. 

Se noi però facciamo attenzione aie notizie che 
recano gli stessi giornali che giudicano impossibile 
ormai la. guerra, la persuasione che ne raccogliamo 
è ben altrimenti che di pace. 

La formazione della nuova carta germanica co­
mincia già a far rampollare quistioni tanto piii-
serie in quanto che pare ormai non dubbia F in­
tenzione della Eussia di farvi sentire il pesò del 
suo inteivento. 

Jeri accennammo agli eccitamenti della Gaegeila 
di Slesia con molto compiacimento accolti dal Ilo 
nitore Prussiano, perche ' la Prussia, usando del 
suo buon diritto di guerra,, incorporasse senz' altro 
tutti i territorii conquistati. 

Gggi possiamo citare la Gazsetta del Nord che 
viene a dichiarare come incontrastabili considera­
zioni politiche consiglino pure tale incorporazione, 
poiché lo relazioni federali coi p.rineipi nemici, ohe 
trovavansi per di piìi in conflitto colle.rappresen­
tanze nazionali, non sono piìi ammissibili. 

In questo conflitto cederà la Prussia,- o cederà 
la Russia ohe ormai si atteggia a paladina dei 
vinti ? 

Basteranno le note diplomatiche, od occorre­
ranno gli ai'gomenti del cannone ? 

La Russia che già accampa, come lo mostra un 
articolo del Goìos, pretese sulla Galizia, saprà 
rassegnarsi alF ingrandimento della Prussia senza 
nulla volere per se? E molto più se, come ormai 
tutto conduce a crederlo,; la cfi'sMjteìsssato; media­
zione francese, sarà pagata Col Lussemburgo, con 
Landau, Magonza, e fors' anche Colonia ? 

Ma v' ha di più. Una seconda quistione sorga 
di già nel campo diplomatico, che;: a noi sembra 
feconda di gravissimi risultati. 

La Ilussia vuole che un Congresso stabilisca le 
forme, e F ordinamento della nuova Confederazione 
Germanica. 

La Prussia, che. in questo Congresso vede il se--
groto intendimento di mettere in quistione tutti i 
frutti delle sue vittorie, lo respinge. 

La Erancia che vede come da un Congresso 
Germanico non potrà ottenere giammai ciò ohe 
dai particolari interessi della Pi-ussia può ripro­
mettersi sul Reno, si associa colla Prussia nel re­
spingere il Congresso. 

Avrà F Italia tutti i suoi confini naturali? Non 
lo crediamo. 

Potrà F Austria molto a lungo contrastarli ad 
una Nazione che esce dalla guerra con quasi in­
tatto un esercito di 400 mila uomini, con una Prussia l'onderà al nord della linea del Meno, . .-

dichiara di consentire, a che gli Stati tedeschi si-1 flotta di un terzo superiore alF austriaca fatta più 



'ilWcÈ'ÙÈt'BtìPOtO 

dotta e più forte n'agii avvenimenti della guerra^ 
più ' infiammata alle battàglie da;ili stessi errori de'; 
siioi :gé!ieràli? , , , . . 

É '&aì terréno ardente di queste gravissime,',qui-
stioni .europee che si tenta ora con'isfòrzi," cliej 
pei^;'noi sono sforzi d'iinìprevidénzà, di costruire 
r edificio della pace Itàlò-Germanica. !. T _ 
. Fra qualche mese ne'vedremo i risultati. 

Nel Monileur tmmrscl du soir del 2 si legger 

„ I passi del governo dell' Imperatore per otte­
nere la-céssaEione delle ostilità, e sollecitare l'aper-, 
tura ;delle- deliberazioni pacifiche, hanno ottenuto, 
una felice riuscita. L'Austria e la Prussia si son 
poste d'accordo sullg condizioni di tm armistizio 
di 4 settimane, sottos'crivendo nello àstesso tempo 
una convenzione preliniiiiare che comprende le basi 
della pace. 

„ I negoziati presentavano difficoltà che fe facile 
capire, risalendo al tempo che furono intraprese.' 
Ed invero noi eravamo al dì successivo adi ulia 
grande battaglia, la. quale aveva all' estremo grado 
eccitato glî  spiriti tanto in Germania ohe in Italia. 
Non di meno il Governo di S. M. non ha abbani 
donato il compito ohe aveva accettato. Esso cre­
deva rendere un servizio all' Europa non meno che 
alle stesse potenze belligeranti cercando di porro 
un termine ad una lotta che era già stata così 
sanguinosa, e^che potava cagionare i più gravi per­
turbamenti. 

„ Il suo scopo, raccomandando lo basi dei pre-
liniinari, era stato quello di far nascere dalle ri­
spettive situazioni creato dagli avvenimenti militari, 
gli elementi di un , accordo. Il compito del rap­
presentante francese, designato per assistei'e ai ne­
goziati, dovea limitarsi, a facilitare questa buona 
intelligenza, manifestando sulle diverse questioni la 
più conciliante e hi più equa opinione. 

„ La nostra influenza ha potato per tal modo essere 
umilmente impiegata per attenuare i risultati della 
guerra e far provalere su parecchi punti le combi­
nazioni le più conformi alle idee di giustizia e di 
moderazione. L' opinione pubblica, nei diversi Stati 
tedesolii rende omaggio alla saggezza dei consigli 
che S. M. ha posto a tutte le parti ed al caratte. 
re benefico 0 disinteressato, del suo intervento. L'I­
talia, che dap25rincipio, ' avea acconsentito ad ,. una 
sospensione d' armi per otto giorni, aderisce del 
pari r armistizio e le questioni essenziali dalle 
quali dipendeva la continuazione della guerra es. 
sendo sin d' ora risolte, è permesso di ravvisare 
nelle stipulazioni sottoscritte il 26 a Nikolbburg e 
le guarentigie di una pace definitiva. „ 

' Art. 2. "..t-iiottagli, militari deU' armistizio, coinè 
per Ift linea di demarcazione verranno fi.ssati dai, 
risjpettivi comandanti in, cape) sopra la base,del­
l'«tóiJOSS^ctò ndlitare. ,.̂ „̂̂  " , , ,';\„ i'^ 

In' conseguenza, dicluàt-a il Ilonitore Pfiismnoj 
num dubbio poteva sussistere circa il diritto dei 
Prussiani di proseguire la loro màrcia: iìi avantii 
di continuare la guerra fino al due agosto, o fino 
alla fissazione della linea di demarcazioiie. 

Finora esiste 
Proseguono le 

NOTIZIE DIPLOMATICHE 

ha seguenti tele-L'Indipendance Belge 
grammi : 

P,EBLfflo, 2 agosto. — La Prussia appoggiata pro­
babilmente dall'Inghilterra e dall' Italia rifiutò il 
congresso proposto dalla Russia e destinato a pro­
teggere gl'interessi dei principi detronizzati, alme­
no fino allo scioglimento della questiono territoriale 
e della federazione del Nord, 

Tale è la convinzione generale; ; 
L',Austria legata dai preliminari di pace conve­

nuti con la Prussia, sotto gli aiispici della Fran­
cia, non rinunzierà ad Una questione disinteressata 
per combattere gli assestamenti adottati dalla Prussia^ 

La Prussia-potrà votare provvisoriamente sopra 
la completa adesione; della Spègna del Portogallo 
e forse della Svezia. ' , , 

Le trattative di pace con 1' Austria .avranno 
luogo a Praga e quelle con gli altri Stati tedeschi 
a Berlino. 

BERLINO, 2 agosto. — Il Monitore, Prussiano è 
autorizzato a respingere come una calunnia nuile-
Yola e priva d' ogni fondamento la notizia messa 
in giro dalla Gazsetta di Baviera, cioè che contro 
le- condizioni dell' armistizio 1' armata prussiana 
avrebbe continuato, dopo il 29 luglio, a marciare 
in avanti • nella Baviera, cagionando cosi perdite 
gravi all' armata bavarese. L' armistizio conclusó.il 
28 luglio a Nikolsburg con il signor Pfordten, sti­
pulava : 

Art. 1." Un armistizio di tre settimane ò con­
cluso fra le armate prussiane e bavaresi a datare 
dal 2 agosto. 

TELEGRAMMI 

; BEBMNO, 4. — Il generale Manteuffel ; è , arrivato 
a Francoforto. , ; 

Le truppe.del Wiirtémberg ricevettero 1' ordine 
di partire dà Magonza avanti 1'8 agosto 

I.badesi partono da Magonza. ! 

MADKm, 4. — La Gazzetta di Madrid pubblica 
una circolare ministeriale; nella quale s' invita il 
clero a venire in soccorso del, Tesoro, cedendo vo­
lontariamente una parte dei suoi stipendi. 

•VIENNA, 4. — La Gazzetta dì Vienna dichiara 
che il preteso proclama del Ee di Sassonia è com­
pletamente falso. 

Altro della stessa data. — La Gazzetta Austrìaca 
dice che F ai.'mistizio fra l'Austria e l'Italia non 
è ancora definitivamente conchiuso 
soltanto una sospensione d' armi, 
trattative per questo armistizio. 

L' interesse dei buoni del tesoro fu fissato al­
l' 1,Va al 2 e al 3 7„. 

il principe Napoleone arrivò ieri sera a Parigi. 

BERLINO, 5 agosto.— Apertura delle Camere. 
Il discorso reale dice : Con la benedizione del 

Cielo, la nazione ha risposto al mio appello per 
la guerra sacra dell'indipendenza della patria. 

Prima che il vessillo prussiano alìbia potuto 
sventolare dai Carpazi al Reno, mollo nobile san­
gue fu versato. 

Le rendite esistenti sono state sufficienti per 
provvedere a tutti 1 bisogni, eccetto le forniture 
dei viveri per l'armata. 

Il Re spora che le opere fatte dal governo 
fuori delle forme costituzionali saranno approvalo 
dal Parlanienlo. Il governo doveva farle perchè 
si trattava della questione vitale per lo stalo. 

Sua Maestà confida che l'accordo indispensa­
bile per il governo e le camere si ristabilirà, e 
che ogni conflitto fra ess-i cesserà per sempre. 

V allargamento della frontiera, la formazione 
dell'armata federale, sotio la direzione della 
Prussia esigeranno delle nuove spese che verran­
no riparlile fra lutti i confederati. 

Un progetto di legge sarà prontamente pre­
sentato per la convocazione d'una rappresentanza 
nazionale di lutti gli stati confederati. 

(Italie) 

TELEGRAMMI PARTICOLARI. 

(AGENZIA STEFANI) 

Firenze, 8 agofto di mattina. 

La Gazz, Uff. reca: Jeri un violento 
lemporale imperversò nell'Adriatico nella 
direzione di Iramonlana-raaislro. 

Alcuni legni della squadra soffersero 
alcuni danni. V A/fondatore entralo in 
porlo si sommerse presso il molo in­
terno Lavorasi attivamente per rimet­
terlo a galla *); 1' equipaggio fu salvo 
Venne immediatamente formala una 
commissione d' inchiesta presieduta dal 
Contrammiraglio Ribotty. 

•' ' " 'Fihn'zè, ì'kgosto di sera. 

Londra. Alla Camera dei Comuni 
Gfiffìllhy domanda se abbia intenzioiie 
di doittaiìidare ; nég t̂in?( Ciessionó di ter­
ritorio italiano. (Ctii, forse là Francia ?) 
Lord Standley rispose non aver alcuna 
informazione in proposilo. 

La camera adottò il progettò di pro­
lungare la sospensione doW'Habeas Cor­
pus in Irlanda. 

Madrid, 6 agosto. 

Il Governo a Barcellona decise che 
i contrabbandieri siano giudicati da un 
consiglio di guerra. 

NOTIZIE LOCALI 
Riceviamo la seguente lettera, la quale ri» 

portiamo integralmente e senza commenti : 

Onorevole Signor Redattore! 

Udine, 6 agosto 1866. 

Da varie settimane al Caffè Meneghetto, a' aprì 
un arruolamento per il Tirolo. 

Noi o' inscrivemmo con gioja, con entusiasmo. 
Ora ci viene protratta la partenza, e forse si la-

scierà passare anche quest' occasione, che servir 
deve ad addimostrare con un fatto di piìi, il desi­
derio d' indipendenza della nostra città. 

Quest' onorevole redazione del giornale La Voce 
del Popolo parli a nome de' volontari. 

Non sarebbe decoro che il vestito, e 1' armi Io 
dovessimo ad una a noi moina Città. 

Viva la Nazione, Viva il Ee, Viva Garibaldi. 
A nome d' altri volontari 

V..... 

V A R I E T À 

VII pesce tagliente. — Nella colonia di S. Maria 
di Madagascar i naturalisti sono in subbuglio por 
uno strano fenomeno. Un palombaro nero, incari­
cato di ripescare un' àncora perduta in quei porto, 
venne improvvisamente a galla gridando aiuto. 
Issato tosto nella piroga, si vide che aveva una 
gamba tagliata fino all' osso, quasi per opera di 
Hu istrUmento affilato. 

Chi aveva ferito in tal modo l'infelice palom­
baro ? Si, suppone che sia stato un pesco, poiché 
giorni prima s' eraiu) trovati su diversi punti della 
spiaggia parecchi pesci nettamente tagliati a mez­
zo. Fu ordinata una caccia per liberare la colo­
nia da quel!' ospito pei'icoloso. 

•") Posteriori infonii.'izioui 
le migliori speranze pur un 

isRjpuraiio clie si hanno 
felice ricupero. 

Ilc'l".:ioii,r. 

(COMUNICATO *) 

Dkliiarazioiitó. 

Il sottoscritto venne destituito dal posto di Di­
rettore della stagionatura delle sete olie occupava 
già dal 1847. Una destituzione così improvvisa iu 
momenti di politiche commozioni, e colla coscienza 
di aver sempre adempito al, proprio dovere, po­
trebbe gettare un' ombra sul suo nome, unica cosa 
che gli preme di conservare intemerato. Egli è 
perciò che si vedo obbligato di rendere noto a' 
suoi amici, che si trovò nella necessità di diman­
dare un' inchiesta al CommisBario del Re, e ciò 
n<m tiinto per venire rimesso nel posto, che si 
lusinga aver copoi-to coscienziosamente per tanti 
anni, ma perchè nulla venga supposto ohe possa 
in qualunque modo macchiare 1' unico bene di un 
uomo che vivo del suo lavoro, 1' onoro. 

CABLO PEI.NA 

Direttore della utagivnahtra sete. 

*) Per gli arlicoli accolti sotto questa rnhrica, la 
Reànsioiie non si assmiie nessuna rcspuiisahilità su 
non ii'irìlii lulnla (hiìln !'i'!/;/''. 



LA VOCE DEL POPOLO 

ATTI UFFICIALI. 

EUfJENIO PRINCIPE DI SAYOJA-CARIGNAHQ 
Luogotenente Generale (UH. M. 

VITTOBIO EMANUELE IL ' 
Mia SBAZTA M WO li l'KK VOIIONTA' DKLLA JJAZIONB 

RE I)' ITALIA 

In virtìi dei poteri a Noi delegati; 
Visto r art. l'8 delllcale Decreto 18 luglio cor­

rente, :N. mU\ 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio Mi­

nistro dell' interno ; 
. Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

• , Abbiamo decretato e decretiamo : 
' Art. 1. Sarìt pubblicato nelle Provincie italiane 
liborate dalla dominazione austriaca lo Statuto del 
'Itó{,'iio del 4 marzo 1B4S. 

Art. 2. 11 prisente Decreto insieme al testo del 
(^etto Statuto vonù a cura dei Commissari del Ile 
affisso in ciascun Comune delle Provincie suddette. 

Ordiiiianvii die il, presento Decreto, munito del 
Sisillo dello Stato, venga inserto nella raccolta 

.Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Ita^ 
lià, inandando a cliiiHKjiig .spetti di ossei'vnilo e 
di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 28 luglio 186(Ì. 

EUCIKKIO DI SAVOIA. 
ItlCASOt.I. 

(̂Nv tì74) 

C A R L O A L 1 5 E 1 1 T 0 
-'••" ; l'EH liA GHAZIA M WO 

ke di Sardegna, (lì Cipro e di Ocru.sjiIcmmc 
Duca di Sawja, di Qenovu, di Monferrato, (V Aosta, 
.ioLGhiaUesi!, dd Gmnvesc e di Fiaccnsa; Frincipe 
ài Fienwnte e di Onuylia ; Marcitesi; iP Ikdia, di 
Saliigzo, d' Ivrea, di Susà, di Geva, del Maro, di 
Oristano, di Cesana e di Savona; Conte di Moria-
ila, •.di Giùewa, dì Sizza, di Tenda, di ìloinonte, 
di 'Asti, di Aiessandria, di Goceano. di Novara, di' 
Tortona, di Vigevano e di liolibio ; Furone. di Vaiid 
c.'di'Fauciigny ; Signore di Vercelli, di Finerolo, di 
Tarantasia, Bella Lomellina e Della Vallo di &-

sia, ecc., ecc. ecc. 

Con lealtà di Re e con affetto di Padre noi ve­
niamo oggi a compiere quanto avevamo annunziato 
ai nostri amatissimi sudditi col nostro proclama 
dell' 8 dell' ultimo scorso febbraio, con cui abbia 
aio voluto dimostrare, in mezzo agli eventi straor-
diiiarii elio circondavano il paese, come la nostra 
contìdenzft in loro crescesse colla gravità delle cir 
costanze, e come prendendo unicamente consiglio 
dagli impulsi del nostro cuore fosse ferma nostra 
intenzione di conformare le loro sorti alla ragione 
dei tempi, agl'interessi ed alla dignità della Nazione. 

Considerando Noi le larghe e forti istituzioni 
vfip])resontative contenute nel presente Statuto Fon­
damentale come un mezzo il più sicuro di rad­
doppiare coi vincoli d' indissolubile affetto che 
stringono all' itala nostra Corona un popolo, olie 
trnito prove ci lia dato di fede, di obbedienza e 
d' amoT'e. abbiamo determinato di sancirlo e pro­
mulgarlo, nella' fiducia cbe Iddio benedirà le pure 
nostre iutfuizioni, e die la Nazione libera, forte e 
l'elice si mostrerà sempre piti degna dell' antica 
l'ama, e saprà meritarsi un-glorioso avvenire. 

Perciò di nostra certa scienza, regia axitorità, 
aviito il parere del n.ostro Consiglio, abbiamo or-
(b'nato "ed ordiniauio in forza di statuto o legge 
l'ondamentale, perpetua ed irrevocabile della Mo­
narchi a, quanto segue : 

i\rt. 1. La religione cattolica apostolica e ro­
mana è la sola religione dello Stato. Gli altri culti 
ora ( sistenti sono tollerati oonforinemcnte idle leggi. 

Art. 2. Lo Stato è retto da un (Soverno Monar­
chico rappresentativo. Il Trono ò oj'cditario secon­
di! la legge salica. 

Art. ;ì. 11 potere leiiislativo ssrà collettivamente 
esercitato dal Re e da du,e Cauiei'e ; E Senato, e 
i.|U<4l!i, dei Deputati. 

La persona del Re è sacra ed inviolabile. 
Art. 5. Al Re solo appartiene il potere esecuti 

vo. Egli h il Capo Supremo delio Stato ; comanda 
tutte lo forze di terra e di mare: dichiara la guer 

ra : fa i trattati di pace, d' alleanza, di commercio 
ed altri, dandone notizia alle Camere tosto che 
r interesse é la sicurezza dello Stato il permettaiio, 
ed Tiàeiidovi le comunicazioni opportune. I trattati 
die importassero un onere alle finanze, o variazio­
ne di territorio dello Stato, non avranno effètto se 
non dopo ottenuto 1' assenso delle Camere. 

Art. (1. Il Re nomina a tutte le cariche dello 
Stato e fa i decreti e regolamenti necessari per. 
r esecuzione delle leggi, senza sospenderne 1' osser-: 
vanza, o dispensarne. 

Art. 7. Il Re solo sanziona le leggi e le pro­
mulga. 

Art. 8. Il Re può far grazia, e commutare le pene. 
Art.»9. I l Re convoca in ogni anno le due Ca­

mere: può prorog.irne le sessioni, e disciogliere 
quella dei Deputati ; ma in quest' ultimo caso ne 
convoca un' altra nel termine di quattro mesi. 

Art. 10. La proposizione delle leggi apparterrà 
al Ee ed a ciascuna delle due" Camere. Però ogni 
legge d' imposizione di tributi, o di approvazione 
dei bilanci e dei conti dello Stato sarà presentata 
prima alla Camera dei Deputati. 

Art. 11. Il Re è maggiore all' età di diciotto 
anni compiti. 

Art. 1*2. Durante la minorità del Re, il Principe 
suo più prossimo parente nel!' ordine della succes­
sione al Trono sarà Reggente del Regno, se ha 
compiuti gli anni vent' uno. 

Art, l;i. Se, per la minorità del Principe chia­
mato alla Reggenza, questa ò devoluta ad un pa­
rente piìt lont.'uio, il Reggente che sarà, entrato in 
esercizio, conserverà la Reggenza fino alla maggio­
rità del Re. 

Art. 14. In nnancanza di parenti maschi, la Reg­
genza apparterrà alla Regina Madre. 

Art. 15., Se manca anche la Madre, le Camere, 
convocate fra dieci giorni dai Ministri, nomineran­
no il Reggente. 

Art )i>. ,Lo dis2>osÌKÌoiii ^irecedenti l'olative alla 

Reggenza sono applicabili al caso, in cui il Re 
maggiore si trovi nella fisica impossibilità di re­
gnare. Però, se I' erede presuntivo del Troiio ha 
compiuti diciotto anni, egli sarà in tal caso di pieii 
diritto il Reggente. 

Art. 17. La regina Madre è tutrice del Re finché 
egli abbia compiuta F età di sette anni : da questo 
punto la tutela passa al Reggente. 

Art. 18. I diritti spettanti alla podestà civile in 
materia beneficiai'ia, o concernenti all' esecuzione 
delle Provvisioni d' ogni natura provenienti dall'e­
stero, saranno esercitati dal Re. 

Art. 19. La dotazione della Coi-ona è conservata 
durante il Regno attuale quale risulterà dall^ me­
dia degli ultimi dieci anni. 

II Re continuerà ad avere T uso dei Reali palaz­
zi, ville, e giardini e dipendenze, non che di tutti 
indistintamente i beni mobili spettanti alla Corona 
di cui sarà fatto inventario a diligenza .di un Mi­
nistro rispousabile. 

Per 1' avvenire la dotazione predétta verrà stabi­
lita per la durata di ogni Regno dalla prinui le­
gislatura, dopo r avvenimento del Re al Trono. 

Art.̂  20. Oltre i beni, che il Re attualmente pos­
siede in proprio, formeranno il privato suo patri­
monio ancora quelli, che potesse in: seguito acqui­
stare a titolo oneroso o gratuito, durante il suoRegno. 

11 Re ]Hiò disporre del suo patrimonio privato 
sia per atti fra vivi, sia per testamento, senza es­
sere tenuto alle regolo delle leggi civili, che limi­
tano la quantità disponibile. Nel rimanente il pa­
trimonio del Ile è soggetto alle leggi ohe reggono 
le altre jiroprietà. 

Art. 21. Sarà provveduto per legge ad un asse­
gnamento annuo pel Principe ereditario giunto alla 
maggiorità, od anche prima in occasione di matri­
monio; all' appannaggio dei Principi della Eaniiglia 
e del Sangue Re.ile nelle condizioni predette ;, alle 
doti dello Principesse ed al dovario delle Regine.. 

(Contimia) 
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IN UBINE 

TT0R!0''1!MÌJÌLE 
roviiudosl bulle provvedula dei nii(;liurl iiioilicdiiili si 

nazionuli <lie eslurì iipproviiM ila viiric iii'euiliMuic ili iiieillciiiii, 
cniiii' pure Ul IstruiueiiU chirurgici disile più riiiounilu fali-
brk'lie in Europo, proniclte Oijni possibile f!iciliU/.iciiie iiellu 
venillla dei niedesimi. 

'l'iene |iure lo IJslriillo di Tumarindo Urera, e ad uso pre­
paralo nella proi)ria farmacia con allrn^ metudi). I,e pnlvuri 
spuinauli Benipliei pelle bibile gajosc estemporanee a \nem 
ridoni. 

Poslasi luicbo nell'alt.iale stagione in rela/.ione diretta eoi 
fornitori d' uci|ue minerali, di Jieooaro, Faldanno, Ucin-i-
r'miie, Catìillìam, franco, Capilello, Slaro, SaUujodiia di 
.futus, Uralico Jodico del Haqazzini, di l^ivliy, Xeidiìlz, 
delle di Boemia, di Glciclimnbcrn, di Stllcrs, ecc., s' inipe-
jjna della ginrnalierii (ornilura si dei fangiii terinali d' Abano 
che del hiit'iii a dondcilio dei chimici fariuaclsli l'raccliia di 
Treviso e .Mauro di Padova. 

Unica depasllaria del Siroppn concuntrato di Salsapariglia 
«oiiiposlo di Quelainc farmaco chimico di Lione, ricoumeiulo 
pei migliore depurativo del saiiBiie ed approvalo diillu medi-
elie tacollà di l'rancia e Paviii pella cura radicale delle malat­
tie scerete, recenti ed iiiveler.ile. Questo rimedio offre il van­
taggio d'essere meno costoso del Koob, ed attivo in ogni 
stagione scnja ricorrere fili' iis" dei decolli. 

l-minenlemenlo ct(\cace e 1' iniezione del Quet unico o si­
curo rimedio per guitrirc le Ulenoree, i liori bianchi, d.i pre­
ferirsi id preparali dì Copaino e Cubebe. 

Grande e unico deposilo di mite U\ qualilìi d' Olio di Sler-
ln«o semplice di Rorravall" di Triesle, ili Vongli. natigli, 
t-analon, ecc. ecc. con Protojoduro di terrò di l'ianeri e .Mauro 
di Padova, Zanetti o Serravano di Trieste, Zanetti di «lilano, 
Pontotti di Udine, Olio di SijuaUo con e senr.a ferro. 

Trovasi in quesla farmacia il deposito delle eccellenti e ga­
rantite sanguette di ft. D. Uel Prii di Treviso, le polveri di 
SeidlUz Moli ssenuine di Vienna come riscoiilrasi dagli avvisi 
del proprio inventore nei più accreditali giornali. 

mnne primeggiano le cul/o einsiicbe di seta, filo e coione 
per varici, cinture ipogaslricbo, cbsopompe per clisteri per 
injcnioni, leloseopi di cedro e di eiiano, specnlmu mnime 
succhia latte, coperte, pessorì, siringhe inglesi e tranccsi, pnl-
verÌ2z.-ilori iV acqm, Uiisuragóceie biccliierini liei bagno d'occhi, 
schir/.etti di metallo e cristallo, siringhe per applicare le aaii-
Kuetle clnli di 40 graudcine con male di nuova invenaione 
e di varil pre/.ii. 

Essa assumo commissioni a modiche condijioni, e s' impe­
gna poi ritiro di qualunque alito fàrmaco mancante nel suo 
deposito, ^ 

Direttore, avv. MASSIMIUAKO VALVASONIÌ. 
Gerente resj^onsaUle, ANTOIUO CUMKHO. 

Udine. — Tipografìa di Giuseppe Seitz. 


